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IR PADOVA all'Ufficio dì Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 rosse. 
Pagamene anticipali sì delle Inserzioni ohe degli Abbonamenti. 
Non al fa conto alcuno degli àttlcoll anonimi e si respingono le lettere 

non affrancate. , 
l manoscritti, ancae accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Officio delta Direzione ed Amministtazione è in Via dei Servi N. 1* 
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È'aperto l*aM)onainento al Gior-
naie pel secondo trimestre alle con-
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ut ; Quegli associati che non, h^nno 
^ r & ò o " inviato il saldo dei trime-
«tri passati, sono pregati a volerlo 
opedire sollecitamente. j 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d'associazipne, 
rii voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine V ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

c'\. i Firenze, b' aprile. 
Siamo tanto abituati alla' negligenza dei 

deputati (sia pur delta francamente la ve­
rità) che i capi partiti parlamentari hanno 
creduto di dover sollecitare f i o r o amici a 

* -

non mancare per la prossima ripresa delle 
tornate. Così hanno fatto quei della sinistra 
é cosi farà probabilmente a domi qual­
cuno della parte governativa. E si che con 
una vacanza dì venti e 'rMù giorni non si 
dovrebbe temere che la Camera non, abbia 
ad, essere in numero, èon tante ó Cosi gravi 
questioni da trattare. Ma questa incertezza 

I 
I 

Parigi, 3 aprile. t inna a l intaccare la vita privata di, questo 
(UVl mnrnnli vi avranno eia r f r a h la, ° d i Q u e l cittadino. Abbiamo gettato contro 
fV * g ornali v avranno già recata la ^ m * una voce ai riprovazione una sola 

notizia della prossima comparsa di un opu- * ° ™ u . ?ì . t ,4W*tta|v. ° Urt °vf 
srnlo chp deve uscire dalla libreria Dentil 7o l t a ' e poscia rifuggimmo da quegli scandali 
i * 5Si ti"?•, i rL^Ii^oo, la Vista, sperando che questo sconcio alle aure 
e che porta per titolo : Lettera ad un elei- s a n e de\ la%03tr i i p o p 5 i w i o n e sarebbe presto 

comparso. Pare invece che una morbosa cu-
\ rmsita dia alimento a siffatto pubblicazioni, 
; mentre pur la accompagna col disprezzo l'of­

feso sentimento d'onesta dell 'universale.» 
Quindi pensando al rimedio di questa 

] piaga conclude colle seguenti pa ro l e : 
! « M A qual rimedici adunque a tale perico-
i loso stato di cose? Uno solo: il buon senso 
r della popolazione. ~ E questo, grazie a Dio» 

non manca fra noi .» i 

^ * 

6 

tore. Si vuole che questo opuscolo sia inspi­
ra to in alte ragioni ed è naturale che gli 
si attribuisca lo1 scopo d ' inf luenzare sulle 
prossime elezioni. Fosse anche, vero non 
sappiamo per qual motivo si debba farne 
,ran colpa ad alcuno, quasicchè non fosse 
ecito valersi di tutti i mezzi legittimi ed 

onesti per mel lere in piena luce il vero 
stato delle cose ed esporre l iberamente le 
proprie vedute. J- ; 

Questo. argomento delle elezioni è ormai 
è una conseguenza pur troppo della scis- c: quello che occupa maggiormente l'opinione 
sfarà de'partiti, che si manifesta anche nella ! pubblica in Francia, ora che le voci belli- . . . . . 
maggioranza governativa. Vedete, a cagion ! cose sono per lo meno riconosciute come f ^ S J m i W ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ S ^ -
d'empio r Opinione d'oggi. che ,con> : premature.1 Vi dico 0 lo meno, giacché m S . t t S ^ d S 
frasario tutto " " ~ " 
la tendenza 
sera ed anche del centro cvpdfe quesl 
evitare le scosse e gli urti ed appoggiare J una fatale necessità; tuttavia generalmente 
anziché combattere il Ministero. Come mai? \ si crede che gli sforzi diplomatici riusci-
Voi chiamate tendenza d'un partito quella i ranno a procrastinarla almeno per il 1809. 
che dovrebb'essere una necessità logica ! È per questo che le forti oscillazioni della 
per esso, la sua ragione d'essere, il suol Borsa, prodotte giorni fa dalle notizie che 
programma^ naturale? É vero che V Opi- I f tffl* anda

1
te spargerido, ora si. sono 

wiowe da qualche tempo in qua, piuttosto 

j «Quando ciascuno resista allo stimolo della 
| curiosità e facciasi legge di non più sostener© 
* co! suo "concorso una speculazione di s^an-

in qualche modo calmate; e che solo dopo 

ranza si mostra decisa a sostenere il mi­
nistero Zaimis. É noto che questo mini-

P a d o v a , il a p r i l e , •' 
Pare che la stanchezza delle continue 

oscillazioni politiche vada impadronendosi 
di tutti gli animi, specialmente in quei paesi 
dove l'agitazione aveva piantato il suo Regno. 

Abbiamo infatti notizie di Grecia, le quali 
ci assicurano che il recei 
della Camera fu accolto con 
«/.ho r,™ lo UL;L'&A rtin„';„ ; i . ' | aei suo uireuore, a cui la deputazione na g w»;,!rv«"r1,«;H'I ,FU«';U "'"^A"'i^T/v^r 
e che per le prossime elezioni la maggio- f m m o n l a r e j m m i a i , a t e 8 b J . M a a d 0 „ n i | zioni generali, da qualche giorno le tr ibune 

" "" * ' ' " del Corpo legislativo sono più animate in 
causa delle interpellanze David e Picard 
sulla corruzione elettorale. Questa ressa era 
prevedibile trattandosi di una questione d i 
circostanza. Q 

Come al solito una par te della stampa 
aveva dato le proporzioni di un avveni­
mento ad una bolla di sapone, cioè alla ve­
nuta in; Parigi della deputazione delle isole 
Sporadi. Vi posso assicurare che questa 
deputazione non fu ricevuta da Lavalette 
in forma ufficiale, e che non ha potuto 
trattare officialmente alcuna questione po­
litica. S imi lmente ,hanno voluto dare impor­
tanza alla visita fatta e restituita tra il pr in­
cipe e la principessa di Girgenti e la corte 

Imperiale appena i primi r i tornarono da 

stero si è sobbarcato alla [responsabili tà 
di accettare i decreti dell 'ultima Conferenza 
circa il conflitto turco-elleno. 

Anche le elezioni rumene si palesano 
sempre più favorevoli al parti to governa­
tivo, e quella del ministro Ghika è una 
prova di quanto le idee pacifiche abbiano 
guadagnato terreno nei Principati Danubiani. 

In Ungheria se la vittoria per il .partito 
Deakista non fu completa, esso .tuttavia, 
forte della maggioranza si professa quanto 
mai deciso a non abbandonare la breccia, n .... __̂  t... i...,.„„,.r„ r. _„_ 
e a sostenere le conseguenze del compro- f chese Cesare Alfieri che fu ministro di 
messo contro gli attacchi più o meno le- ^ ' *' "" "" "" 
gali della opposizione sfuriata, i 

In Francia ferve V opera prepara tor ia 
delle elezioni generali, ed è oggetto di tutti 
i discorsi l 'opuscolo uscito testé in luce 
sotto forma di «Lettera ad un elettore,-» 

modo questo linguaggio del primo tra i \ 
giornali governativi merita d 'essere s tudiato J 
come un sintomo della situazione, e ' c o m e | 
una prova che noi abbiamo oramai una s 
Camera impossibile, che ha perduto il tempo 
per organizzarsi ed è già troppo vecchia 
per continuare a vivere con frutto. 
u La Commissione per la commemorazione, 
centenaria di Machiavel l i ha decido che 
non si daranno feste pubbliche; Il Muni­
cipio le ha accordato un contributo di d ie ­
cimila lire, parte delle quali si destineranno 
ad un premio per l 'autore del miglior la­
voro su, Macchiavelli. 

Il nostro paese sta per perdere una delie 
sue più belle personalità politiche nel m a r -

r «Milano1 in cui nacquero dapprima quelle 
ciTitógame velenose della stampa,, havgià po­
sto in atto questo ' rimedio e j quei forcali 
stanno morendo: Torino, se non c'ingannia­
mo, va imitandone l'esempio,,e noi spiriamo 
che i pochi sconsigliati 'o traviati ecnttori 
che han posto mano a questa brutta impress,. 
quanto maggióre sentiranno intoino.a loro 
il vuoto, tatto più presto comprendetanr-o 
che art altre opere sorò destinati l'ingegno, 
Ja penna e la stampa, che a questa guaira 
di briganteschi ricatti et a queste imprese 
da scherani della parola.» 

< 

Carlo Alberto quando largì lo Statuto. Egli 
è gravissimamente ammalato e si dispera 
di guarirlo. 1J 

1 giornali dell'opposizione dk mólto tempo 
hanno sposata la causa della neutralità ;e 
vanno gridando'che ih1 caso di guerra tra 

, la Francia1 e la Prussia, Tltalja deve, starsi 
Il Constìtiitionnel ne pubblicò mh un }un- ì spettatrice.-M« le Voci4 corse che si stesse 

(Thissirnn P«t,raifn oha ni nnAvH.Vo .ioco„m. I negoziando un trattato di alleanza tra Fran­
cia, Austria e Italia hanno fatto voltare 
partilo -alla 'stampa5'd'opposizione, e sic^ 

per tale alleanza l'oc-

hissimo estratto, che, si può diro, riassume 
la storia del secondo impero dopo il 1851.' 
Vi troviamo le seguenti parole : 

1 «Nel regime inaugurato nel 1852 l ' Im­
peratore è, come ha detto egli stesso con 
tanta precisione e giustezza, il capo respon­
sabile di un paese Ubero. II suo potere noi) 
è per questo personale ed assoluto : esso 
è limitato da due grandi poteri collaterali:r 

il Senato e il Corpo Legislativo che sorgono 
daccanto a lui: a lui dinanzi sia tutto il 
paese.» 

\ 

cupazione di Roma dovrebbe cessare, i ra­
dicali; ' a1 cui duole che il Governo riesca 
in qualche cosa, vanno stuzzicàUdb la Tran­
cia perchè non si' fidi, e'hoW's'gomb'fi'Roma,1 

dicendo che voglia o non voglia il1 G'óveriio, 
la nazione .italiana intende mantenersi al-'! 

Londra ; ma è certo che questa visita non 
ha oltrepassato i limiti di quella scambie­
vole, cortesia che si usa tra le case princi­
pesche anche quando la fortuna abbia abT 
bandonalo talune di esse. 

Le volpi si consigliano; ciò vi dico avendo 
saputo che il padre Claret direttore spiri­
tuale ed occhio destro dell' ex regina Isa­
bella recasi a Roma per una missione par­
ticolare. Alcuni dicono che sia per istabi-
lirvi la sua dimora ;̂ ma io credo più fa­
cile che si IraÙijdV qualche comunicazione 
tra la caduti1 sovrana e la Santa Sede, e 
che non si voglia affidarne ad altri Finca­
rico se non aquel santo paladino che è' il 
padre Claret. 

i 

Vi ;^ >o -\» hAW.ftfA H > ; j rà }\*i'* * > 

leata/col la .Prussia! E5 una tàùica che p u ò ! 
piacere soltanto ai1 rèazionarii, che profit- i "lì 

zz? Piemontese' 

- • 

v * 
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ILa v i t a jsa^fivttt» e l a «taf i t ipa 

^ g i u n g e t e U, mro^scopo di dividerci a J c o l o d a c u j t o g I i a m o j seguenti b r a n i : 

«Una stampa che — lo diciamo aperta 
mente — fa disdoro alla nostra città, con 

onore e gloria del Papa. P.« CC 

* • ' - - ' - - . V . . . . . . 1 

Ci è grato pubblicare una lettera de l ­
l 'egregio Direttore della Casa di Pena in 
Padova scrittaci aito scopo di promuovere 
una istituzione di beneficenza a favore delle 
famiglie dei condannati e c)i quelle degli 
inquisiti in istato d ' a r r e s to . ! 

L ' idea è sì generosa, e prometti tr ice di 
si felici risultati che non ha certamente bi­
sogno della debole nostra voce per essere 
accolta con quel favore ch ' e s sa meri ta da 
tutti colorò che desiderano sollevare i loro 
simili da immeri ta te sventure, e contr ibuire 
al miglioramento delle società. , | 

L'autore della let tera ha esposto con elo­
quenti parole le deplorabili conseguenze di 
una lunga detenzione, e di una condanna 
perule famiglie,! che a motivo d e l l ' u n a o 
dell' a l t ra restano prive di mezzi di' sussi­
stenza. Egli ha dimostrato che la loro con­
dizione è assai peggiore di quella degli stessi 
condannati o inquisiti, ' ! 
. Per ora ci limitiamo a questa pubblica­
zione che basterà certamente a dare una 
idea della progettata istituzione, e a ^ p r o ­
curar le l'appoggio di tutti gli animi gene ­
rosi; ma ci riserviamo di aggiungere in uno 
dei prossimi numeri alcune osservazioni d i ­
ret te a dare qualche sviluppo pratico ad un 
progetto di tanta importanza, e che seco ido­
li nostro modo di vedere non presenta 
quelle difficoltà, che il più delie volile s'in­
contrano in altre istituzioni di beneficenza. 

Siano intanto rese le ben meritate lodi 
a l l 'egregio iniziatore per il vivo interesse 
da lui dimostrato a favore di- tanto infelici 
famiglie,, e si affretti eoi desiderio il m o ­
mento di poter approfittare della coopera­
zione eia lui gentilmente otTeila per F a t ­
tuazione di ai nobile e generoso progetto. 
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le giustizia vuole che iWeo venga ineso-
ilraente punito, l'umanità e la carità im-

Padova 22 marzo. 
Egregio signore ! 

Bella e santa insti trazione è quella del pa-
drortoto che, porgendo a' liberati dal * carcere 
modo di condurre onestamente la vita, fa si 
che il bisogno non li spinga nuovamente in 
braccio al vizio ed al delitto. 

Ma un' altra classe di persone vi ha ben 
più. meritevole di compianto e di soccorso in 
quanto su di esBa gravino sovente le dolo­
rose conseguenze de'reati altrui. 

Mentre la detenzione colpisce colle durezze 
•delia pena il reo e lo separa dalla società, 
•gli procaccia però, per la durata della de­
tenzione, letto e vtalito e pano ei assistenza 
nelle malattie, cose tutte delle quali bene 
spesso manca V innocente famiglia del reo, 
che cosi molte volte e colpita ben pili aspra­
mente del colpevole stesso. 

Se 
iab.r.-;r_.v. . 
pongono che la Società porga una mano be­
nefica alla innocente di lui famiglia che lan-
gue nella miseria. 

I capi degli stabilimenti di pena,|i magi­
strati, eli statisti tanno quante volte l'empia • 
z;one di un fallo sia causa di nuove colpe. 

Quante mogli di detenuti, spinte dalla mi-
sona, oltre al prostituire se medesime, indu­
cono i figli a male oprare per procacciarsi 
un pane che non potrebbero o non sapreb­
bero onestamente guadagnare Bello stato d'ab­
bandono . di disprezzo, di diffidenza in cui 
gemono 1 ! 

Quante giovanetto orfane di madre e figlie 
" di detenuti accrescono la popolazione de' po­
striboli ! , 

Quanti ragazzi di detenuti abbandonati da 
tutti vanno ad aumentare le schiere de* va­
gabondi e dei ladri ! ! 

E bene spesso queste tristi conseguenze sì 
fanno sentire non solo nelle famiglie dei con­
dannati, ma ben anco in quelle de' proces­
sando i quali sovente uscendo prosciolti 
dopo lungo processo, trovano la famiglia di* 
spersa senza mezzi e forse disonorata. 

Se la legge non pub ovviare queste private 
sventure, sia ad esse di soccorro la privata 
carità. ' 

A tale nobile scopo ed a cura principal­
mente de' miei amici Soffietti cav. avv. Ales­
sandro e Rinaldo Cesare cav. DaSteriich si 
sta costituendo in Firenze una Società di 
"beneficenza per le famiglie povere dei de~ 
temiti di quella città. 

Perche una consimile ^istituzione non po­
trebbe sorgere qui in Padova dove ha sede 
il più numeroso, forse, degli stabilimenti pe­
nali d'Italia? 

Le benemerite Signore di Padova che tanto 
si adoperarono per gli Ospizii marini, non 
negheranno certo la caritatevole e gentile loro 
opera per sollevare lo innocenti famiglie di 
quo' disgraziati loro concittadini che la legge 
respinse dal consorzio sociale. 

E quest'opera di beneficenza, unita e coor­
dinata, sarà tanto più utile in quanto che, 
oltre al soccorso materiale, solleverà il mo­
rale dimoatrando alle famiglie ed ai figli del 

•'•'•detenuto che la Società non gli sprezza, non 
affida di loro; ma bensì li cura con amore, 
e cerca ogni modo per avviarli all'onestà ed 
all'onore di buoni ed utili cittadini. 

Estraneo a Padova e senza relazioni in 
questa città mi perdonerà se dirigo a lei 
queste mie idee, perchè, se le crede buone, 
le faccia sue ; mentre io sarò sempre pronto 
a dare a V. S. ed ai generosi che volessero 
-unirsi per attuarle, tutte quelle notizie, schia­
rimenti, ed aiuti che per parto mia saranno 
possibili. 

Aggradisca, sig. Direttore, i miei ringra­
ziamenti, e l'attestato della stima e rispetto 

del devotissimo servo 
. ; DOMENICO BAINOLI». 

AlV onorevole sig. Direttore 
del Giornale di Padova. 

L'illustre prof. Liebig, dopo il suo breve 
soggiorno a Torino, diresse all'onor. Sella 
la seguente importantissima lettera, che noi 
raccomandiamo all' attenzione dei nostri 
lettori. 

In essa, mentre l'egregio dotto tedesco 
riconosce e loda i progressi fatti dall'Ita­
lia da alcuni anni nei campo scientifico e 
materiale, non si trattiene dall'indirizzarle 
un'utile consiglio, quello cioè di concen­
trare tulle le sue forze allo sviluppo del­
l'agricoltura. È un consiglio che dato dalla 
vera scienza, e dalla viva simpatia per il 
nostro paese, sarà certamente ascoltato cla-
gl' Italiani. 

Nervi, 30 marzo 1869. 
Mio caro Sella, 

Il nostro amico Peyron, che ci fece il 
grande piacere di venirci a visitare qui in 
Nervi vi porterà queste mie righe. Noi lo 
abbaino incaricato di ringraziarvi ancora 
una volta per l'amichevole accoglienza che 
faceste a me ed ai miei "Wòhler e Bufi0, e 
per tutte le pene che vi deste onde rendere 
il nostro breve soggiorno in Torino non men 
piacevole, che istruttivo. 

Noi fummo assai lieti di aver occasione 
di fare la conoscenza personale di tanti di­
stinti personaggi cui sono affidati insegna­
menti nell'Università, nella Scuola degli in­
gegneri e nel Museo industriale 

Io fui in Torino dieci anni fa, ed ho tro­
vata la differenza fra allora e adesso vera­
mente sorprendente. Non si può disconoscere 
che in Italia spira un soffio di giovane v t̂a, 
che promette in avvenire non lontano splen­
didi risultati. E per renderli sicuri si è sulla 
buona strada , poiché si attende all' incre­
mento ed alla diffusione delle nozioni fon­
damentali della scienza. 

Ora mi si dà per sicuro, da persona che 
conosce un poco il palazzo della legazione di 
Francia, che il signor di Banneville sarebbe 
riescito a persuadere il Santo Padre a sot­
toporre la questione ad un sinedrio di ve­
scovi d'ogni nazione. 

- v * « Ì * ^ * « b M ^ * 

« 

Il generale Garibaldi ha diretto al diret­
tore dei giornale V Asino la seguente lettera: 

Caprera, 26 marzo 1869. 
Caro Vannuccini, 

V Asino è un propugnatore della libertà 
italiana, coi fiocchi. Non è quindi strano 
ch'esso sia letto con molto interesse da chiun­
que ami eh veder questa patria sottratta agli 
insulti stranieri, e che sìa pure ludibrio ai 
reazionari abbracciamenti del fìsco che tanto 
valgono. 

Io sono per la vita 
Vostro 

Q. Garibaldi. 
I conamenti li lasciamo al lettore e agli 

amici del generale Garibaldi. 
{Gazzetta $ Italia) 

NOTIZIE ITALIANE 
• 

FIRENZE. — La Commissione del cen­
tenario di Mieohiavelli si è riunita la sera 
del 3,'corr., ed ha stabilito il programma della 
festa. Le parti principali sono la visita a 
S. Croce e l'adunanza letteraria negli Orti 
Buoellai, la medaglia commemorativa, la 
esposizione dei manoscritti e delle edizioni 
principali e rare, il premio per la miglior 
vita di Machiavelli, e la rappresentazione 
fàWAndria tradotta da Machiavelli. 

a (Qazs. di Firenze) 
— Il marchese cavaliere Filippo Lira noni, 

consigliere delegato della prefettura di Bre­
scia, e stato nominato commissario regio per 
l'amministrazione del municipio di Ancona. 

(Nazione) 
TORINO. - Ci si assicura che S. M. il 

Re possa esser di ritorno in Torino verso il 20 
dei corrente mese. (O. di Torino) 

BOLOGNA. S. E. il generale Cialdini 
giungeva ieri nella nostra città e ripartiva 
stamane per Venezia. (Pari, nazionale) 

FAENZA. — Pai e, scrivono da Faenza al 
Ravennate del 3 , che la polizia abbia sco­
perta una vasta associazione di ladri con ra­
mificazioni nelle principali città d'Itala, a-
Sente propriamente la sede qui in Faenza, 
vi souo fatti degli arresti non solo qui, ma 
a Genova, a Firenze con sequestri d'Oggetti 
di valore ecc. 

MILANO. — 11 marchese Gualterio,'mini« 
Un popolo COBI emimentemente intelligente { stro della real casa, ha partecipato alla pre­
me l'italiano ha soltanto bisogno di un 1 sjdenza della Società agraria, che il Re nel-
' ' *' " ' »- - - l'intento di proteggere ed incoraggiare gli 

sforza diretti a favorire l'in Austria serica na­
zionale, volle inscrivere il proprio nome fra 
ì soscrittori all'aqmsto di cartoni seme bachi 

come 
giusto indirizzo per la applicazione delle 
sue forze intellettuali e materiali. Esso ren­
derà allora assai più utili e fruttifere le 
tante sorgenti di benessere e di ricchezza, 
di cui la natura ha cosi doviziosamente for­
nito il bel paese. 

La natura, dando all'Italia il suo clima 
ed il suo suolo, non vi ha favorito meno la 
sua industria capitale , cioò l'agricoltura e 
l'allevamento del bestiame, di quello che 
abbia favorito i% Inghilterra le grandi indu­
strie meccaniche dandole il ferro il carbone. 
Non si può dubitare menomamente che col-
l'aumento dei suoi prodotti agricoli l'Italia 
può diventare il paese più ricco d' Europa. 

La popolazione va continuamente crescendo, 
mentre la superficie del terreno rimane sem­
pre la stessa. La futura prosperità, potenza 
e forza di una nazione dipendono essenzial­
mente da co che la popolazione possegga le 
conoscenze che la rendono capace di accre-. 
scere i prodotti che trae dal suolo nella 
stessa ragione in cui si aumenta la oopola-
zìone stessa. In Sassonia, nell'Assia Renana, 
in Baviera ed in altri Stati tedeschi la pro­
duzione di cereali e di carne si ò raddop­
piata nel corso di dieci anni. Enissuna per­
sona avveduta può dubitare che gli stessi 
mezzi applicati nella stessa maniera daranno 
in Italia molto più facilmente risultati an­
che maggiori. 

Solo colà dove manca la buona volontà vi 
ha difetto: dei mezzi ve n'ha dappertutto. 

11 progresso nell'agricoltura trae secolo 
sviluppo ed il progresso di tutte le altre in­
dustrie. L'inverno non è sempre vero. 

Il grosso della popolazione riebbe anzitutto 
trovarsi ia posizione da poter soddisfare p ù 
facilmente ì suoi bisogni, essa deve poter 
fare risparmi onde acquistare con questi i 
prodotti delle altre industrie. La prosperità 
di queste può solo essere possibile quando 
le grosse mas3e hanno mezzi disponibili per 
fare, acquisti. 

Con ciò io esprimo sul conto dell'avvenire 
d'Italia delle idee che voi dividete. Vorrei 
soltanto poter tornare in Italia fra altri 
dieci anni, e vedere realizzate le speranze 
che ora lascia concepire di so questo fortu­
nato paese. 

Con tutta considerazione 
Vostro affezìonatissimo 

G.LlEBIG. 

aqm 
che la società importerà nel ventuo anno 
dal G appone. (Secolo) 

GENOVA. - La partenza di S. A. R. il 
Duca d'Aosta per la Spezia e annunziata pel 
9 corrente, (Corr. mercan.) 

NAPOLI. —•S'amo assicurati cha la ve­
nuta di S. M. il Re a Napoli non si avveri 
prima della seconda quindicina di aprile. 

(Pico. Gìor,) 
Ieri sera è arrivato il comra, Rattazzi che 

ha preso alloggio all'Hotel Vittoria. 
(idem) 

PALERMO. - Il Gior. di Sicilia dice 
che il 31 marzo, coll'mtervento del generale 
Medici, fu inaugurato il tronco ferroviario 
Termini- Cerda ; e che il giorno appresso quel 
tronco venne aperto al pubblico, 

ROMA, 2. — Fra i libri proibiti dalia 
Congieguzione dell'Indice, il cui decreto ò pub­
blicato dal Gior. di Roma, notiamo la se­
guente : 

La Questione religiosa di ieri e $' oggi, 
con 4 punti di riforma cattolica per Q.B. 
Fiorioli della Lena. —- Padova, tip. Cre-
scini 1869. 

TRENTO, 3. - Stamane alle 10 col treno 
celere, passò qui il sig. marchese d\ Banne-
ville ambasciatore francese a Roma. Se siamo 
bene informati, S. E. veniva direttamente da 
Aquisgrana. (Trentino) 

•* -••^J.*^^f§S^^&^^i^^ * < * - . 

Scrivono da Roma al Corr. Italiano : 
Come voi sapete, il Papa ha sempre re­

spinto ogni proposta di modus vivendi col-
l'Italia, perchè il gabinetto di Firenze non 
aderì mai ad accettare la benché minima 
differenza, anche solo di forma, fra lo Pro­
vincie (x pontficie e le altre dei regno. Pio 
IX rispondeva eh' egli non aveva facoltà di 
riconoscere anche indirettamente l'usurpa­
zione d'una parte del suo territorio. 

I 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Scrive la Franca 
La notizia d'una prossima intervista tra il 

sig. di Bismark e il principe Gortehakoff non 
ha fondamento. Crediamo di poter assicurare 
che nei circoli politici di Berlino e di Pie­
troburgo non si disse mai verbo in proposito. 

-- Il sig. Fròre-Orban fu ricevuto sabato 
(3) dal sig. di Lavalette, e domenica (4) da 
S. M. l'Imperatore. 

PRUSSIA. — Il barone di Werther porta 
seco una lettera autografa del suo Sovrano 
a S. M. T imperatore d'Austria. Il contenuto 
di essa tralucerebbe dalla circostanza che il 
Re Guglielmo diede al suo inviato le più in­
calzanti istruzioni di appianare la via a « re­
lazioni più amichevoli » tra Vienna a Berlino. 

AUSTRIA. — La Camera dei Signori ri­
prenderà probabilmente la sua operosità circa 
8 giorni dopo quella dei Deputati, cioò verso 
il 12 ed esaurirà, oltre alle proposte sulla 
istituzione di t»ibunali industriali, anche la 
legge sulla Landwehr, e ì progetti di legge 
con cui vengono aboliti i feudi nella Boe­
mia, Moravia, Garinzia, ec. 

UNGHERIA. — S. M. l'Imperatore ritor­
nerà sabato da Gòdóllò a Buda, partirà il 9 
aprile per Vienna e ritornerà a Buda per l'a­
pertura della Dieta. Il conte di Beust ar­
riverà lunedì prossimo a Buda. 

SVEZIA e NORVEGIA. —Il governo della 
Svezia e Norvegia presenterà quanto prima 
alle Camere il progetto della riorganizzazio­
ne militare già annunciato dal discorso della 
corona. 

SPAGNA. — VImpaniai dice che VA* 
yuntamìento di Siviglia domandò una sotto­
scrizione volontaria per il riscatto dei coscrit­
ti, annunciando nello stesso tempo l'imposi­
zione di una contribuzione forzata se non ba­
stasse la sottoscrizione volontaria. 

— L'Epoca di Madrid riferisce la voce se­
condo la quale, appena tornato a Madrid il 
generale Prim, il consiglio dei ministri deli­
bererà sull'opportunità di stabilire truppe sui 
punti del territorio che il governo considera 
come i più minacciati. 

— Serrano, rispondendo ad una interpel­
lanza, dichiarò che i deputati di Cuba pren­
deranno bentosto seggio nella Camera, per­
chè il governo ha spedito ordini all' isola per 
la loro elezione. 

SVIZZERA.. — L'Italia e la Confederazio­
ne germanica dei nord hanno ciascuno indi­
rizzato una nota al consiglio federale, nella 
quale si dichiarano disposti a sovvenire la 
costruzione della ferrovia pel S. Gottardo. 

• • »«^*« | *«H*tftftal'*lft'&&M» «..*.-* ti rt. 

e AHI 
E NOTIZIE! VARIE. 

Il Sindaco «lolla d i t a di Padova 
ha diramata la seguente circolare ai signori 
Consiglieri municipali : 

Onorevole sig. Consigliere, 
Padova, 6 aprile 1869. 

Autorizzata dalla R. Prefettura con Nota 
5 corrente N. 329 una sessione straordinaria 
dei Consiglio, mi pregio di accompagnare 
alla S. V. l'ordine del giorno relativo, e dì 
invitarla alla seduta pubblica, che avrà luogo 
l'8 corr. alle ore 8 pom. 

Con piena stima e considerazione. 
Il sindaco 

A. MENEGHINI. 
1. Allargamento dello sbocco alla Piazza 

« Vittorio Emanuele II » anche dal lato si­
nistro. 

2. Aumento del Bizio Consumo d'intro­
duzione in citta sulla Birra. 

Ieri fa di transito per questa stazione 
diretto a Lonigo S. E. il generale C aldini. 

Proveniente da Venezia e dirotta a Bolo­
gna passò per questa stazione la dumeBSa 
Coburgo-Gotha. 

* ' * • * 

Sappiamo che il cav. Frzzerin pubbli­
cherà quanto prima, come ul ima sua parola 
sull'argomento, una controrisposta allo scritto 
comparso ieii sera del marchese Pietro Sel­
vatico sul nuovo Museo. 

JLa «società di m u t u o soccorso d e ­
gli a r t i g i an i , negoziati t i e profes­
sionisti è convocata in adunanza generale 
pel giorno di domenica II corrente nel teatro 
Garibaldi alle ore 11 antimeridiane. 

Ordine del giorno 
1. Rendiconto della gestione amministra­

tiva 1868 e susseguente deliberazione sul bi • 
lancio sociale. 

2. Proposta di modificazioni allo Statuto. 
3. Deliberazione sopra una domanda di sus­

sidio straordinario. 
4 Proposta di premii ai soci -che si distin­

sero per frequentazione e profìtto nelle scuole 
serali. 

5. Elezione di un vice-presidente, di sei 
consiglieri usciti per sorteggio e del comitato 
dei censori.. 

6. Proposta del socio dott. Matt'olii per 
una festa commemorativa della Bocietà. 

Invitiamo i soci ad accorrere numerosi a 
questa adunanza facendoli avvertiti che dalle 
ore 8 lr2 alle 10 di ogni sera essi potranno 
ispezionare nel!' ufficio della Società, Via S« 
Bernardino, i documenti e i prospetti rela­
tivi al bilaucio. 

alalia tabella di riparto delle ispezioni 
alle armi di linea, da principiarsi col 12 cor­
rente, rileviamo cha per l'ispezione del 6Q 

Reggimento Granatisi i qui di stanza il mi­
nistro della guerra ha incaricato S. E. il Ge­
nerale di questa Divisione Militare Thaon di 
Revel cav. Genova. 

accattonaggio.— I pubblici esercizi so­
no sempre, e da qualche tempo con maggiore 

. insisti nza, battuti da una folla di ragazzetti, 
i che, recitando le dolenti note imparate a me-
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moria, e di cui ricevono la lezione in fami-
Mia, carpiscono in elemosina dei quattrini, 
che qualcuno dà loro tanto por liberarsi da 
una importuna molestia, e che poi quei mo­
nelli vanao a giocara in mezzo alla vie. Tale 
demoralizzazione non pub dare che i frutti 
più funesti. Non potrebbe una buona volta 
qualcuno prendersi la cura di far pagare ai 
genitori pesta vera complicità nella rovina 
dei loro tìgli? 

ftois Bia molto abbiamo visitato lo stu­
dio dell'egregio scultore nostro concittadino 
sig. Natale Sanavio, 8 fra gli altri lavori 
ci fu dato specialmente ammirare i bellissimi 
busti di due mori scolpiti in marmi policro­
mi. Quelle figure hanno il vero tipo della 
razza che rappresentano. Robusteyza e sel­
vagge orgoglio di forme nell'uomo, floridezza 
di venusta, e compiacenza ingenua dei suoi 
vezzi provocpnti nella donna, modellati en­
trambi con facilità e larghezza, frutti di lun­
ghi stùdìi ed accurato lavoro. Notiamo che 
questi due busti sono simili a quelli che il 
sig. Natale Sanavio l'anno scorso vendeva 

er it. lire 3000 in oro, ad un antiquario che 
i avrà senza dubbio recati in Francia, dove, 

attribuendoli a Dio sa quale celebre artista 
antico o moderno, avrà triplicata la somma 
esborsata. Giova sperare che i concittadini 
dell'abilissimo scultore penetrati, oltre che 
del dovuto omaggio all'arte, anche dei sagri-
fizii non lievi sostenuti per condurre a com-
pimentov e con tanto amore, queste due opere 
pregevoli, nou vorranno lasciarle a lungo 
nello studio dell'artista. 

Non ai fa parola di altri lavori pur bellis -
simi dello stesso scultore, perchè già il nostro 
giornale se n'e più volte occupato. 

I e r i fu arrestato certo M. G. falegname 
di Aquileia imputato di varii furti e ricer­
cato dall' imp. regia Pretura di Pola. 

ARinegmiftieMto. — Il giorno 3 corrente 
certa Scotti Angela, fu Sante, d'anni 63, 
questuante, nativa di Legnago, cadde nel ca­
nale della strada Frassinelle comune di Lozzo, 
e si annegò. 

A u n w n x l l b i b l i o g r a f i e ! . — Ci 6 per* 
venuta in dono la prima parte della Memo­
ria di F; Del Giudice letta al R. Istituto di 
Incoraggiamento alle scienze naturali econo­
miche e tecnologiche, che porta per titolo 
Delle combustioni spontanee e di alcune 
cagioni d'incettali non comuni. W un lavoro 
pregevolissimo, e che sparge molta luce so­
pra fenomeni non abbastanza finora studiati. 

Dono reale . Il Comitato triestino per 
l'erezione di un monumento alia memoria 
del trapassato' imperatore Massimiliano del 
Messico ha ricevuto col mezzo della legazione 
italiana in Austria la comunicazione che S. 
M. il Re d'Italia, memore dei vincoli d'ami­
cizia e di sangue che lo univano all'infere 
soprano, si e degnata di sottoscrivere per 2000 
fiorini affino d? contribuirò cosi alla pietosa 
dimostraz one fatta dalla città di Trieste alla 
memoria dì un principe, a cui l'alto intel­
letto, la nobiltà dei propositi e l'immeritata 
sventura acquistarono universale simpatia. 

(Nazione) 
liicpoclainentl tll parente le . — Ad 

Itterheim, villaggio del basso Reno, stanno 
per celebrarsi matrimoni che avrebbero per 
xiBultatodi creare trai diversi congiuntile più 
bizzarro linee di parentela. Si ti atta da una 
parte di tre sorelle, di un padre e due figli 
dall' altra. Il primo figlio sposerà una delle 
sorelle, il secondo sposerà l'altra, finalmente 
il padre diverrà lo sposo della tei za sorella; 
•per modo che i tìgli sarebbero cognati del 
loro padre, i fratelli diventerebbero consan­
guinei dei figli del proprio padre, se questi 
ancora riescila a procrearne in pari tempo 
ne sarebbero zìi. I figli dei. due tìgli sareb­
bero insieme cugini e nipoti dei figli del pa­
dre; la moglie del padre sarebbe suocera e 
cognata dei due figli, nonna e zia dei figli 
•di questi ultimi, come suo marito ne sarebbe 
il nonno e lo zio. 

Estendendosi ai nipoti si varierebbero all'in­
finito i titoli di parentela di ogni membro di 
questa famiglia composta in modo coti strano. 

Tre pret i e t r e processi. Il tribu­
nale comz onale di Firenze nel mese corr. 
sarà chiamato a giudicare tre preti che, a 
quanto pare, sono tutt' altro che tre fiori di 
virtù. 

Il primo è imputato d'avere falsificato un 
biglietto da mille 1 re-, il secondo di aver ra­
pito una ragazza in età minore ; il terzo di 
aver fatto uno storno di fondi Ridanno di una 
società di Qiutuo soccorso. (G. di Firenze) 

I n c a n t i c o m u n a l i . Il Consiglio di stato 
ba emesso il spguente parere. Secondo P ar­
ticolo 85 del regolamento sulla contabilità 
deuo Stato i giorni quindici concessi per 
migliorare il prezzo di un'aggiudicazione de­
corrono dal giorno d'ella seguita aggiudica­
zione ebe si vuol migliorare, e non da quello 
dell'avviso d'asta. 

Se il Consiglio comunale nelle condizioni 
d'asta ha posto la riserva di approvare l'in­
canto, questa deve intendersi soltanto come 
cautela indotta per sindacare gli atti d'in­
canto, ma non già per annullarne gli effetti 
anche quando gli atti siano riconosciuti rego­
lari, come accadrebbe se quella riserva si in­
tendesse capace di rendere inefficace un de-
liberamente definitivo e divenuto perciò i r i ­
trattatole. (B Secolo) 

il 
SPETTACOLI. 

TBATRO GARIBALDI, — L'opera I monetari 
falsi con ballabili negP intermezzi. 

TBATBO CONCORDI. — La drammatica com­
pagnia Diliganti-Gailoud rappresenta: II fi­
glio di Qiboyer dal francese. 

«BC 
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ULTIMI NOTIZIE 
i n i * 

La Gazzetta Ufficiale del 5 riceve ' dal -
l'Amministrazione delle poste il ^seguente 
avviso: 

« A cagione di un uragano sul Monconi* 
aio, il corriere di Francia, che avrebbe do­
vuto arrivare queBta sera, non potrà giun­
gere a Firenze prima di domani mattina. » 

* ' 

La Presidenza del Senato ha diramato una 
circolare e tutti gii onorevoli membri del­
l'alto Consesso per avvertirli -.che le sedute 
verranno riprese il giorno 13 corrente. 

(Qa0#. di Firenze.) 

' t 

Vari giornali annunziando che S. M. il 
Re intendeva in questi giorni recarsi per 
breve tempo a Napoli, soggiungevano che la 
M. S. sarehba stata accompagnata nel suo 
ritorno a Firenze dalle LL. AA. RR. il prin­
cipe Umberto e la principessa Margherita. 

In seguito però ad interruzione ferroviaria 
essendo stato rimandato il viaggio di S. M. 
alla seconda quindicina del corrente mese, 
viene assicurato che i reali prìncipi dì Pie­
monte verranno lo stesso fra pochi giorni a 
Firenze e vi si troveranno in occasione che 
a Pitti avrà luogo l'annunziato ballo. 

Poscia le LL. AA. RR. si recheranno al 
loro reale castello di.Monza. 

? 
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— La Gazzetta Ufficiale di ieri sera 
pubblica un R. Decreto con cui si {dispone: 

Art. I. Avrà luogo in Napoli, dal primo 
aprile al primo giugno 187Q, un Esposizione 
internazionale delle industrie marittime. 

Art. 2. Una Commissione è stabilità in 
quella città per preparare il programma e 
l'ordinamento materiale ed economico di tale 
Esposizione. 

Questa Commissione, che avrà per presi­
dente il prefetto, per vice-presidenti il pr8 
Bidente del Consiglio provinciale!, il sindaco 
e il presidente della Camera di commercio, 
sarà composta inoltre di ventiquattro mem­
bri, sci dei quali nominati dal Consiglio pro­
vinciale, sei.dal Consiglio comunale, sei dalia 
Rappresentanza locale del commercio, e sei 
dall'Amministrazione centrale, da scegliersi 
fra le persone che offrono le maggiori gua­
rentigie delle conoscenze speciali, e delle 
pratiche richieste per l'ufficio loro. 

Art. 3. Essa proporrà un programma di 
regolamento da approvarsi dal Ministero di 
agricoltura» industria e commarcio, e stabi­
lirà le disposizioni generali, le regole di am­
missione, la classifiiazione, il ricevimento e 
la collaudazione dei prodotti, le norme per la 
costituzione del gimi per l'aggiudicazione 
dei premi. 

Art. 4. La Commissione nella proposta 
per la costituzione del giurì internazionale 
dovrà compreudere, come membri di diritto, 
i delegati di ciascuno di quegli Stati i cui 
prodotti s;eno esposti alla Mostra di Napoli, 

Art. 5. Sul fondo stanziato nel bilancio 
del Ministero d'agricoltura, industria e com­
mercio , ai capitolo 19, esercizio 1869, sarà 
prelevata una Su mma da accordarsi a titolo 
di sussidio alla Commissione per supplire 
in parte alle spese dell'Esposizione ed alla 
distribuzione dei premi. 

•?. 

I 

•: 

« 

Monsignor Gavi, vescovo di Livorno, è 
morto questa [.mattina. Egli che fu molto 
amato è molto stimato e generalmente com­
pianto dalla popolazione. (Gazs, «f Italia 
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'.; DISPACCI TMMCMkWlQl 
, (Afflittiti Stefania 

ROMA, 5. — Il Papa ha benedetto stamane 
il matrimonio dell'ex Duca di 'Parma colla 
Principessa Pia. 

PARIGI, 5. — L'Etendard smentisce la 
voce che siansi scambiati fra Parigi e Ber­
lino dispacci circa le fortificazioni di Lus­
semburgo. Smentisce pure l' esistenza di un 
trattato Franco Italo. 

VIENNA, 6. — La Gazzetta Ufficiale di­
chiara prive di fondamento le voci relative 
ad una crisi ministeriale. 

PRESTITO A PREMI 

della Città di B & J R 1 delle Puglia 

A comodo dei soicrittori al suddetto Pre­
stito e dietro richiesta di parecchi incaricati 
delle Provincie» ai avverto, die il termine 
utile per il ritiro dei T i t o l i P r o v v i s o r i , 
contro pagamento della seconda rata, termine 
già fissato nel Programma dall' l al 5 aprile 
corrente viene p r o r o g a t o a t u t t o i l fi» 
a p r i l e s t e s s o . 

Si avverte pure, che per esaurire in qual­
che modo le insistenti ricerche, che dopo il 
successo ottenuto dal Prestito si vanno fa­
cendo, fu disposto: che sulla pie ;ola frazione 
di Obbligazioni rimaste scoperte al momento 
della sottoscrizione pubblica vengano ecce­
zionalmente rilasciati a coloro che ne fanno 
richiesta prima del 15 aprile, i relativi Ti­
toli Provvisori, verso pronto pagamento di 
L. 21 (in luogo dello L. 20 pagate dai soscrit-
tori pel primo e seconlo versamento); am­
messi per il rimanente all'identico rateo sta­
bilito per i sottoscrittori quanto ai versa­
menti futuri. 

Milano 2 aprile 1R69. 
COMPAGNONI FRANCESCO 

Galleria Vitt. Km. N. 8 e 10 
2 p. n. 162 

Kma&stxvmitmaBi 

Trovasi vendibile presso la Li ­
breria Editrice F . SACCHETTO a 
Centesimi 30 
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Osservazioni e Schiarimenti 
DI 

1». S E L V A T I C O 

NEGROLOGIA 

Sul tramonto del giorno 1° corr. aprile 
nella primavera della vita perchè appena 
varcato il terzo lustro, A d e l e d u r i a n , 
prendeva il volo del cielo fra il compianto 
e le benedizioni dei desolatì parenti e del­
l'intero suo paese. 

Angelo di candore, generosa, pia, di de • 
licato e affettuoso sentire, di forme grazio-
aissima, sortiva dalla natura si rare doti 
di mente e di cuore da renderla superiore 
al suo sesso ed alla sua età, delizia e santo 
orgoglio de'genitori, amore di tutti. 

Compito con somma lode il corso di sua 
educazione nel benemerito collegio Zitelle-
Gasparini di questa città, ove brillò sempre 
fra le altre educande e nell' ultimo esame 
diede un saggio di compostone improvvisa 
che meritò onor. mena, delle stampe, era da 
pochi mesi ritornata nel seno della famiglia 
nel suo prediletto Bagnoli (paese privile­
giato, ove è tradizionale la gentilezza dei 
modi e degli affetti) che insidioso morbo 
crudelmente e in brevi giorni la traeva 
agli estremi. Àd'arrestare il quale n;n val­
sero le prodigate cure e la somma valentia 
degli esperti in arte, le indefesse presta­
zioni dei parenti e degli amici, le pre 
ghiere ed il pianto dei miseri genitori che 
per la terza volta assistevano all'origliere 
di morte dei diletti figli. 

La buona e cara Gliele coi riposo e la [ 
rassegnazione, dì un angelo partì benedetta 
e benedicendo. 

Cjsa bella e mortai passa e non dui-a. 

Tanta fu la pietà in Bagnoli pel mise­
rando caso, tale l'affezione che tutti indi­
stintamente portavano a queir angelo di 
bontà e all' onorevole di lai famiglia che 
nel dì della tumulazione, smessi spontanea 
mente i lavori campestri gli stessi coloni 
(a non dire della parte più eletta del paese) 
accompagnavano mestamente la bara della 
cara giovinetta. 

Valga questa toccante dimostrazione a 
lenire in parte la fiera angoscia degli in­
felici genitori, 

A d e l e ! se ad essi fasti tanto amorosa 
in vita, ora che immortale ti ha il cielo, 
un raggio della tua dolce anima scenda 
nella loro e vi porti la luce e il conforto. 
. Addio indimenticabile fanciulla. Sul tuo 

sepolcro fiorisca un paradiso. Q-. F . 

• 

vi* 
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NECROLOGIA 

Sol chi non lascia eroditi d'affetti 
Poca gioia ha doli' urna 

L'alba del 3 corrente fu l'ultima per il 
conte fculgi M a c o l a aggiunto sostituto 
procuratore di Stato presso il regio tribu­
nale di Padova. Povero M a c o l a 1 

Appena vide il sol cho no fu privo 1 

e col lavoro u 
prime difficoltà della vita era gi™nto a 
crearsi una onorevole posizione cogoli suoi 
menti e coli'affetto una famiglia & 2 
ala quale vedeva alfln, assicurata iasSa 
felicità avvenire. La nascita d'una vispa e 
graziosa bambina aveva posto il colmo a le 
domestiche sue gioie quando a provargli 
che nessuno quaggiù deve esser contento 
appieno, fiero, misterioso, invincibile morbo 
lo colse mettendo a dura orava là \T a ° 
di medici illustri la o f f f f i & J g S B 
rese vana e inefficace. Chi potrebbe mài 
ridire gli atrocissimi dolori con s o r p r Z 

iafossi6*0 per oUre un «»o K i 
dif àt?di Z r a m m i p a b i l e ™segnazione 
eh fkA ài E g ?; ?0 n o s a agon ia? hQi sola 

M in * } [ T V ^ Ì l n p a r t e ' «rudi affanni 
delle n i H f f £ fin° a U ' e 8 t r e m o ™ ™ » t o 
bile vSo™ " U ° S e « U r e e d «"hconsoU-bile vedova giace affranta sotto il doppio 
peso della sventura e dei lunghi stenti 
con esemplare costanza per tanto tempo 

m\AML d \ a PP««Mrne le non comuni 
dot della mente e dei cuore sentiranno 

^kWfàf^JSfib U n a I a e ™ a P e ­sando che il filo dì così nobile e operosa 
vita a soli 37 anni doveva essere imma-
turamente reciso! 

J S S i S T u 1 0 . 6 p a d r e «fluttuosissimo; 
e adino a liberi sensi educato e alla p t 
tna devoto; magistrato culto, intelligente, 
integemmo si guadagnò l'affetto e la stima 
dei parenti, dei concittadini e dei colleghi 

™LÌ° a.0??nipiagnai10 alla tomba c°a «n mesto addio che parte dal cuore. Sia esso 
come un fiore dall^amioizia deposto sulla 
sua bara e se vera fia là sentenza del 

£&*£ *!lJf°kri c i r e 8 t a almeno il 
conforto della feda «he grandi saranno le 
gioie chei avrà dell'urna perchè grande 
e 1 eredità d'affetti che ha lasciato tra noi. 

, , £li Aggiunti giudiziari , 
del Tribunale e della Pretura] 

CU BI BORSA 

PARIGI 

Rendita fr, 3 01$ , . , , 
» tteli?.uia 5 0"jo • . 

Azioni ferr. lomb.-voswt» . 
Obblig. » » » 
Azioni ferr. romano . . • 
Obbligazioni . . . . . 
Ferrato VittonVEmaouele , 
Oblig. fer. merid 
Carabi sull'Italia. ; 
Credito mobiliare francese ì 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consoiìd. inglesi 

Obblig, Re$a tabacchi . 
Azioni Regìa coint. ^Tabacchi 

3 aprile 5 

70 30 
55 72 

473 -
227 50 
54 -

141 -
50 -

275 -
126 10 
93 -

418 — 
617 -

70 35 
55 80 

475 — 
228 50 
55 — 

140 50 
51 50 

166 -
31$ 

276 — 
126 25 
93 

418 
620 

BORSA DI FIRENZE 
6 aprile 

Rendita 58.—57,95. 
Oro 20.75 
Londra tre mesi 25 85 25.80. 
Francia tre mesi 103 60 103 50. 
Obbligazioni regia tabacchi 435.1(4 434 3[4 
Azioni > » 630.— 623.— 
Prestito nazionale 77.75 —.—. 

t*.?#3Z25±: 

Nessuna malattia resiste alla dolce REVÀ, 
LENTA. ARABICA. DU BA.RRY, che guarisce senz» 
medicine, nò purghe, nò spese, le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aoi-
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, s t i -

; tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi» 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer­
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quell»1" 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e della ' 
Sigra. Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più nu­
tritiva della carne, essa fa economizzare 59 
volte il suo prezzo in altri rimedi, ln scatole? 
M4 kil., 2 fr. 50 e ; 1 lui, 8 fr.; 12 Idi., 6* 
fr. Du Barry e Già., 2 via Oporto, Torino, e<l 
in provincia presso i farmacisti e droghieri* 
La REVÀLENTA. A.L OIOOOOLATTH agli stessi prezzi», 
costando incirca 10 Contesimi la tazza. 

JSiiifé *8b\ 

Bartolomeo Mosohm, gerente responsabùti p M t r t 



GIORNALE DI PADOVA 
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Jt. 1382. EDITTO. 
Si notifica col presente Editto a tutti quelli 

.che aver vi possono interesse, elio da {questa 
pretura è stato decretato 1* aprì mento del 
Concorso sopra tutte la sostanze mobìli ovun­
que poste, e sulle immobili situate nel Ve­
neto, di, ragione, del defunto Giuseppe Marin 
fa Luigi'di qui,;. .\i h. 

Perciò viene cól presente avvertito chiun­
que oredesse poter dimostrare qualche r a ­
gione od azione contro l'eredità dei suddetto 
•Oiuseppe Marin ad insinuarla sino al 31 p. v. 
jnaggio inclusilo, in forma di una regolar© 

ATA A 

m 

il 
• * 

j ? | r < 

.dimostrando non solo la sussistenza* <-dèl a sua 
' pretensione, ma eziandio il diluito- in forza' 

di cui égli intende di essere graduato nel­
l'uria o nell'altra Classe; e ciò tanto sicura-

' jufiite, quantoohò in difettò, spipato che sia , 
1 il suddetto termine, nessuno verrà più fiscol-' 
U tato, e li non insinuati verranno senza oc-

-cezioné"esclusi da tutta la sostanza soggetta 
«l'Concordo, in quanto la medesima venisse ' 
esaurita dagli insinuatisi .ereditari;; ancorché 
loro- competesse un diritto di proprietà o d i 

Composta di sostanze toniche e, fortificanti .. 
questa pomata può essere considerala come , 
il vero tesoro della Capigliatura. Essa pre­
viene le pellicole, fa crescere i Capelli e piace 
nel suo profumo soave e. distinto. u , 

Olio Miranda I 
Gli Olii nella cpl.Aomposizione entrano le 

nan'dòrló dolci ó là noeciula son riconosciuti ' 
dalle celebrità mediche come, i pjù,favorevoui ' 

*A\la betletaè d#i*Mvelli.Esso è mirabilmente 
profumato e sfida qualunque confronto. J 

Deposito presso i signori Rigaud e Comp. 
profumieri, 45, ruo de Richelieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
4tfcgelo C i n e r r a a & Carlo. — Bergamo 
presso Terni. l.p.n. 18 

AFFITTARSI pel 7 aprile 1869 

yàr i r e ' ì l giorno 3. i gno successivo alle ore 
*•< « I o Ani. dinanzi questa Pretura per passare 

AU? elezione d* un Amministratore stabile, o 
e -conferma déirin^erinalmente nominato, e alla 
scel ta delia Delegazione jei Creditori, col-

, l'avvertenza e n e i non comparsi si avranno 
iper consenzienti alla plurali'A idei oomparsi, 

' ,4? nop cpmparundo alcuno, i'Amministratore 
' S la Delegazione saranno nominati da questa 

•jpretura a tutto pericolo dei1 Creditori. 
Ed'il presento verrà affisso nei luoghi so­

d i t i e d inserito per tre volto nel Gicmale di 
Padova. '•' ' ? J P / Ì •; iv • • • 

Palla R. Pretura,V i ed.»e& j 
Cittadella 9 marzo 1869. 

/ Il Pretore 
MALAMAN , 

42 p. % 163) 

1 

li 

D 

in [Via Casin "Vecchio vicino al Teatro 
Concordi al civico N. 952., . 

Rivolgere alli signori Ben venisti al 
vicino N. 951. ,.' . 

3 p . n. 160. 
- i_ 

e ilei I 

i i 

1 

X} 

' * • [ 

ALLA SOLA . \ l « 

I 
Librerìa editrice Sacchetto 

'„, , ...... ,\ [j •(.- . • JV 
1 ' I n . R» , * «I.» » £* t n l ' a t t o ? » 

trovasi vendibile al prezzo di ita!. L. 

TRATTATO GENERALE 
01 

D I 

s 
**t 

f i 

elegante volume, di pag. 476 con incisioni, vedute e 

t i 

i l i i DI L. BOBLmETTO 
1 voi. in-Sali.tìag; 560 con incisioni 

Queste capsule, 
inviluppate di glu­
tine, contenendo il 
balsamo di copahu 
associato all'essen­
za di matico (albero 

_ ..,, ,___ u . . . .... . _ .._ •»-«,«* » .„„ , del Perù) costitui­
r o n o un rimedio infallibile contro la gonnorrea. Esse agiscono tsenza fatica per lo stomaco 

1 >?,»on provocano maialei eruttazioni el,le nauseo cagionate dalle capsule ordinarie, ed hanno 

¥ 

Prezzo It. L, 

*: i 

t 
a Italiano Lire aJI%TA 

( -

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

ì\\V; 

a | immenso vanta^^io di. non oomunicare nessuno, odoneialle urine. 
; É a'qtie^ ti differenti titpli che sono superiori alle capsule di còpahu| cubebe, ecc, 

JSaijrei'rtsn ciascheduna boccetta la firma BRIMAULT e G. 
ORPOS1TO -r- in Padova presso le farmacie CtorneBlo 

1 

• 

i 

i 

del farmacista 

:$]\ Uoivrsita, SRoBBcriJ al Carmine. \ f 

all'Angelo e P l a a i e r l e M a u r o 
(4. pubb.N. 6).M 

.tfS 
$mi * v ' ^ + f c t f t ^ ' r t r f f '« > 

Ci 

i - it. e i • 

Oc 
m 

PRESSO A. SÀ11 IN PADOVA VIA MUNICIPIO N. 4 
i tOJI ri = i s o n o •v^B.iLca.itoilà. ,,s 

Cartoni originari CìIiipnoKìefll annuali verdi 
detti itlem bivòBtfliil 

Seme Giapponese di prima riproduzione confezionato in BBrianx» tanto sopra 

H 

I 

! 

V 

successore à Sencle11fan*8 = Porta Borsari 

Siroppo infallibile centro la t o s s e OCI.-J3L3LX1LCI.. 
Iniezione vegetalo contro le ^ o a c i . o a r ^ S ' © le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

p e t t o e ©jp-o.-t i . ©a.3aLgf"ULis?3a.i 
sttti.<e> «il 

Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo f 
Stoppato farmacista al Leon d'oro. Prato della Valle. ,M 37 p. n. 27 * ; K 
fà&ti^Sìffi'®'} 

a rale a ai 

» ! cartoni, che in grano. 
Associazioni per acquisto C a r t o n i òrigisiai- j €^B£L|»i»one»i vc r t l l 

j peirallevamento 1870. ,;• , • ! . 0 
Il tutto per conto della accreditata Ditta CARLO cav. ORIO «H miinno ed a 

prezzi convenientissimi. f;'mLl6'1)- n- 72 

C»rande PinM»licità 
f t 

~ 
i. ^, 

Inventori de I Tutte le Case Industriali, Commerciali — Stabilimenti — Intraprenditori 
tfgiri persona — Società — Curjd morali, à cui faccia d'uopo una . ' ; 

pubblicità pronta, ben diffusa, sopra qualsiasi giornale d'Europa e d'America 
ricorrendo all' AgcfBzfa lntci*snaxlootnllc «35 ttlopoiti e fiSefllfloafi Milano, hanno assi­
curato mi servizio il più esatto et} al miglior mercato possibile. 

Si traducono gli avvisi in tutte le lingue; s'inviano catàloguT,' 
^ic5»iesta.' I I . 

is ig^. Re petti e Bellini sono agenti speciali del piornalo cornili 
C=ft'T*lP u n i c 0 Giornale i n Italiu che pubblichi, quotidiani telegrammi particolari da \ ooilogr 

S Ù V & M . " I^i'igi» L-ioiî >; Liverpoól, Manchester, 'Nuova York ecc. ecc., riassume la 1 
itica, ua relazioni dei massimi mercuri italiani ed esteri, t rat ta tutte le questioni a t t i - 1 

2.0 

DU aSABiBS^ E €**IBBB*. DI LONDRA 
tifX p o l v e r e e«SL i n . t a v o l e t t e 

Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
\ dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
i carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C a s a DU IBARITV o Coiiiitg»., v&o P r o v v i d e n z a , »4 , I W l n o . 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGHILTERRA. 

| ' ;.' , ! Parigi, 26 aprile 1866. 
i All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonn a, di esauri-
! mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'u^o da me fatto 
i della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari-
\ gione. • •'' >£•->•> '• QAILLARD, intendente generale de 11*annata^"' 
| (Certificato n. 65,715) ' Parigi, 11 aprile 1866. 

, Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non,,poteva più né digerire, nò dormire, 
ed era oppressa da insonnia, da debojezzaie da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 

ì grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
| digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza di 

spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza.1 

sSono colla massima riconoscenza, ecc. , H. OIMONTLUIS 
v,.;'•; i ' • Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 

Una malattia del fegato mi aveva posto t ra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe­
ravano di vsalvarmi: quando ho cominciato it trattamento della vostra deliziosa Revalonta 
ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

i DON MARTINEZ, de la Rocas y Grandas. 
(Cura u. 69,813) Adra, provincia d'Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 

-, 

| 

poi 
pienti, alfii industri;', la finanza, il; conjnier?io ( l 'agricoltura, 

r Per1 Austria L. 42 — Per Svizzora L. 34-
- » » 2Z~- » » 18-

Abbinamento'annuo; Per l'Italia L. 26 
V 

PERBIN de la Hitoles, Vice-Consolato» di Francia. 

» seme HIrale » » 14 
3 p. u. iJja 

• • & 

— ~ ~ * . >* - * *^WU>H>*«CiÉ IJ j ^ 1^ 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO ' 

*p * * * * J j * f r i 

VWKnA del-prof. 1». TU XA h 

O.l^'iO 

s 

Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9^gennaio 1867. 
Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il 

" ' al 
onta 

A< w . ,̂ _ vengo 
ora ad offrirvene i miei^Sinceri 'rlngraziànie^ti. *' «« , - ¥ , i n " 

] ' " " ' LAGAN Padre. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

' Si vende in scatole di latta, sigillate, di'12 Tazza L. 2 50. — 24 Tasse 4 50.-—48 Tasse 8, 
\k 1 

h 

— (ossia 12 centesimi là tazza) TAVOLETTE, per 
""Depositò ~ In P1 A b Ò y ^ : presso P l a n e i 

Eaiiettfi farmacisti — YÉ^ÒNA ;. Pàsòli • 
l !16pùbt)rn.v62 

fare 12 tazze, h. 2 5 0 . 
c r i e A l a u r o farmacia Reale l 

Frinzi farm. VENEZIA'; Pouci. 
fiìife StertS u 

H 

*f i Tip. aa«ohótU 18o9 
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